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Citazione


“Per raggiungere il Sanctum Regnum, vale a dire la sapienza e il potere dei Maghi, vi sono quattro condizioni indispensabili: Un'intelligenza illuminata dallo studio, un coraggio che nulla può far vacillare, una volontà che nulla può spezzare e una discrezione che nulla può inquinare o corrompere. Sapere, osare, volere, tacere: Queste sono le quattro parole del Mago.”


Eliphas Levi,




IO


Quando si parla dell'essere umano, non ci si può soffermare su opinioni superficiali ma su concrete realtà. Ci piaccia o no. E' vero a volte la realtà non è così piacevole come la auspichiamo o come si presenta, in agguato c'è sempre il diavolo che al momento opportuno ci mette le corna per capovolgerla in senso negativo. Io ne so qualcosa. In fin dei conti dobbiamo accettarla così come si presenta davanti a noi, con la sua attualità.


Ora io vivo ed agisco solo nel presente, solo in questo modo posso gettare le fondamenta che bene o male, determinano la struttura della vita che si protende verso il futuro ignoto. Lascio alle mie spalle i trascorsi, quelli li ho già vissuti, non mi interessano gli allori che hanno premiato la mia attività artistica o le vicissitudini che si sono presentate per devastare la mia felicità, voglio gustarmi la vita adesso.


Certo, il presente è talmente veloce che non si ha il tempo di soffermarsi sul pensiero che in quel momento attraversa la nostra immaginazione, non si ha il tempo di bloccarsi su ciò che ci sta accadendo, nel bene e nel male. Sono proprio le immagini più belle che non sono riuscito a cogliere, o l'ho fatto in ritardo, così sono piombato di fronte le impossibilità di gustrle fino in fondo. Ma questo è normale se si considera che la vita è sempre in movimento, anzi la vita è movimento, essa cambia ogni attimo, non sta mai ferma, la sua mutazione è irrefrenabile. Così coltivo la mia frenesia di vivere correndole dietro, con la sua stessa velocità, o almeno ci provo. Può sembrare una nevrosi, ma non è così, è solo pura e semplice voglia di schivare il vuoto che mi circonderebbe se mi fermassi. Insomma è proprio attraverso il mio pragmatismo che posso cogliere e fare più cose. Se restassi fermo sarei ancorato a dei principi inattivi, sperduto nel labirinto dell’ignoranza, senza nessuna possibilità di nuove conoscenze, nuove esperienze e non potrei avere una comprensione più ampia della vita che sto vivendo. Resterei paralizzato, inchiodato nella banalità, nell'ignoranza del quotidiano, chiuso in una campana di vetro. Certamente sarei protetto da tutte le avversità, dalle vicissitudini dai pericoli dai tradimenti dai dolori e dalle delusioni. Ma io non ho bisogno di protezione, non mi interessa affatto limitare le mie emozioni vivendo in pace. Io sono un guerriero ed ho bisogno di combattere la mia guerra contro l'ignoranza, non sto parlando di ignoranza accademica ma di quella emozionale. Per me, le emozioni sono il carburante che alimenta il motore dell’avventura esistenziale. Senza le emozioni, sarei piantato a terra come un albero, senza possibilità di movimento, come potrei correre dietro la vita? Non potrei.


“Un'altra volta” Alcuni dei miei momenti migliori si sono insabbiati nella parola “Un'altra volta”, ora li voglio adesso. Ho cancellato dal mio vocabolario la parola “Un'altra volta” trasformandola in “Immediatamente”, così posso cogliere tutte le emozioni che si presentano al mio cospetto.


Inoltre, se voglio che il mio pensiero resti rigoroso e coerente nel tempo, devo acquistare forza e potere decisionale. Il fuoco dell'immaginazione deve sempre restare vivo ed attuale nel contrasto tra necessità naturale dell'esistere e del pensare. Questo, per avere libertà creativa come essere umano, integralmente cosciente delle possibilità e del valore che ho di possedere un'anima completamente priva da pregiudizi. Devo cercare di dominare le passioni ed avere una forte volontà decisionale, devo poter scegliere chi essere, dove andare, cosa fare, rinunciando a ciò che alimenta le mie abitudini, anche se questo comporta rinunciare all'arte di cui sono appassionato.


Quindi, dopo quarant'anni di milizia attiva nel Cinema, con varie mansioni, dalla fotografia agli effetti speciali ottici, ai cartoni animati, fino ad arrivare alla Regia, ho scoperto che mi stavo inchiodando dietro una macchina da presa. Non ne potevo proprio più, non provavo più stimoli. Ora voglio provare quali stimolanti emozioni mi darà stare dietro una tastiera a sfornare parole anziché inquadrature. Per questo una mattina, non molto tempo fa, mi sono svegliato col culo scoperto e mi sono detto: Fanculo al cinema, che tra l'altro mi rendeva sempre più disoccupato, visto che è sempre più difficile recuperare un contratto, ho mandato a cagare produzioni, distribuzioni, attori, attrici e quant'altro ed ho iniziato a scrivere romanzi noir, horror ed esoterici, inoltre libri storici, che ho già pubblicato. Sicuramente non saranno dei capolavori, ma per me è stato molto stimolante e divertente scriverli.


Ora però sento la necessità di pubblicare anche la mie riflessioni, le quali nel corso della vita si sono materializzate nel mio essere, anche attraverso i sogni. Sensazioni, emozioni, riflessioni, incollate nella mia mente, per questo ho sentito la necessità di scriverle.


Non avevo nessuna intenzione di renderle pubbliche, ma poi ho pensato che chiuse nel cassetto della mia scrivania sarebbero morte con me. Per questo ho deciso di dare una vita propria a queste mie retoriche filippiche, racchiudendone alcune e pubblicarle.





SPIRITISMO



Teosofia significa sapienza delle cose divine, è una concezione filosofico-religiosa, di carattere fortemente spirituale, che si riallaccia alla sapienza atavica e alla tradizione esoterica di tutti i tempi.


Il fenomeno di per se stesso è noto sin dai tempi remoti, gli stessi libri dei morti, parlano del fenomeno della possessione del demonio, che può assumere qualsivoglia sembianza e pensiero, anche trasformarsi in un ragno gigante e infilarsi prepotentemente in un essere umano e a suo piacimento trasformarlo nelle sembianze che gli fanno comodo per raggiungere i suoi disegni nefasti, mettendo il soggetto in uno stato onirico, cioè un un sonno mentale profondo… certo al risveglio non ne rimane nessun ricordo, nessuna traccia. Questo fenomeno noto, ai sensitivi, specialmente in campo agiografico, viene pure chiamato ubiquità. Tuttavia osservando, questo termine si intende che la presenza simultanea del demone, o contemporanea si presenta nelle due personalità: il dualismo tra il posseduto e il demone che lo possiede, queste due personalità in alcuni momenti, pilotati dal demonio, entrano in simbiosi e si produce nel sonno profondo, una catalessi della mente, non del corpo fisico, un cordone esoterico li unisce… diversi sensitivi affermano di aver osservato questo cordone durante l'esplicarsi di fatti di bilocazione o di possessione.


Si accusa lo spiritismo di essere imparentato con la magia e la stregoneria, ma ci si dimentica che l'astronomia, ha avuto come antenata l'astrologia, che la chimica è figlia dell'alchimia di cui nessun uomo, dotato di senso pratico, avrebbe oggi il desiderio di occuparsi.


Nessuno nega, tuttavia, che nell'astronomia e nell'alchimia vi fossero in gestazione, verità, dalle quali sono scaturite le scienze attuali. Già il fatto della possibilità, che i sensitivi possono comunicare con gli esseri del mondo spirituale, ha conseguenze incalcolabili, della massima gravità. Tale conseguenza non può mancare di apportare, generalizzandosi, una profonda modificazione nei costumi, nel carattere, nelle abitudini e nelle credenze che hanno una influenza tanto grande sui rapporti sociali.


Lo stesso si può dire della posizione dello spiritismo nei confronti della magia e della stregoneria.


Lo stesso si può dire di ogni male, l'uomo lo eviterebbe se osservasse le leggi divine. Poiché il male è il risultato delle imperfezioni dell'uomo e poiché l'uomo è stato creato da Dio, Dio ha creato, se non il male, almeno la sua causa. Se avesse fatto l'uomo perfetto, il male non esisterebbe. Ma siccome Dio ha creato anche Lucifero, di conseguenza ha creato il male stesso.


Tali manifestazioni sono la testimonianza della forza psico-spirituale dell'uomo, che continua ad esistere anche quando è diviso dal corpo. Dai sensitivi, questo fenomeno viene spiegato con l'estrinsecazione, del sottile organismo del corpo astrale.


Esiste una stretta relazione fra le apparizioni dei fantasmi o demoni, cioè i fenomeni di possessione da parte di quest'ultimi, i quali si manifestano comunemente con uno sdoppiamento della personalità e delle facoltà mentali del posseduto, che comunemente sono per la maggior parte di noi, incomprensibili.


La letteratura del paranormale e dell'esoterico è molto ricca di apparizioni spettrali, che di volta in volta, nel corso della storia, sono stati oggetto di studi da parte dei grandi nomi del paranormale.


Una rivelazione importante si compie: è quella che ci mostra la possibilità di comunicare con gli esseri appartenenti al mondo occulto. Lo spiritismo procede esattamente allo stesso modo delle scienze positive, vale a dire, applicando il metodo paranormale a quello scientifico, mentre la scienza applica le formule della sapienza. Così si presentano fatti di ordine nuovo, vale a dire incomprensibili per chi prende la vita con razionalità comune, che non possono essere compresi sulla base delle leggi esoteriche. Il medium, osserva, compara, analizza, risalendo agli effetti sino alle cause che li scatenano. Giunge col trans, a scoprire la legge che regola l'occulto, infine ne deduce le conseguenze e ne ricava le applicazioni.


La scienza ha fatto giustizia, almeno secondo gli scienziati, di tutti gli elementi primitivi e da osservazione in osservazione è giunta alla concezione di un solo elemento generatore di tutte le trasformazioni della materia che ci circonda, cioè il magnetismo.


La così detta teoria della relatività, formulata da Albert Einstein, tra il 1906 e il 1913, la quale ha come elemento il principio di relatività e quindi il principio di inerzia e la velocità della luce, formulata da Galileo Galilei. Il tempo e lo spazio, sono legati insieme dalla massa inerziale e ricava la matrice generale spazio-tempo, che il demonio può pilotare e trasformare a suo piacimento. Per la scienza tutte le cose che avvengono nel paranormale sono solo delle coincidenze o addirittura leggende inesistenti. Mentre, lo spiritismo, l'occultismo, il demoniaco, hanno aggiunto l'elemento occulto, quindi, elemento materiale ed elemento spirituale.


Ecco i due principi, delle due forze della natura: Satana contro Dio. Gesù Cristo, prese dalla legge antica, ciò che era eterno e divino, respingendo tutto ciò che era soltanto transitorio, puramente disciplinare e di concezione umana, aggiungendo la rivelazione della vita futura, (di cui Mosè non aveva mai parlato) la rivelazione delle punizioni e delle ricompense, che avverranno il giorno del giudizio universale che attendono l'uomo dopo la morte. Mentre Satana è la morte stessa.





ESOTERISMO



La conoscenza collettiva, che si è sviluppata e cristallizzata nel “conosciuto” (La neosfera di Padre Pierre Teilhard De Chardin, nato a Orcines, 1881-1955, un giurista filosofo e paleontologo, di fama internazionale).


Questa cristallizzazione del conosciuto ha reso l'uomo, in questi ultimi secoli, sempre più schiavo delle “Gabbie delle parole”, così che l'illusoria del mondo tradizionale si è fatta sempre più opaca. E' per questo che “L'esoterismo”, il quale si basa sull'aspetto originale e spirituale della realtà, così per l'uomo d'oggi, diventa sempre più difficile comprendere l'arcano.


L'americano Harold Saxton Bur, dell'università di Yale, ha provato con la sua scoperta, egli afferma, che di ogni cosa non ancora creata, esista già un campo elettrodinamico che da forma a ciò che sarà creato. Come affermano gli esoteristi, lo spazio e il tempo non sono che illusioni della nostra realtà tradizionale. Il tutto per gli occultisti sta in quella realtà parallela che viene chiamata: “Continuo infinito presente”.


L'esoterismo, in questi ultimi anni, ha fatto quel passo che Pico della Mirandola attendeva fin dai suoi tempi.


Con la sua teoria della relatività, Einstein ha teorizzato una visione coerente dell'universo fisico, quindi nel mondo dei fenomeni tutto è relativo, questo ormai è evidente, ma ci voleva il genio di Einstein per tramutare questa evidenza in una equazione. Secondo ciò che ha rivelato con la sua scoperta, la velocità della luce è la più alta che si possa misurare nell'universo. Così, secondo le sue visioni, si è potuto calcolare che essa è uguale a 299, 820 chilometri al secondo, anche se questo riferimento in chilometri è una convenzione senza un grande significato sul piano cosmico. Sappiamo anche che il metro è la lunghezza uguale a 1.650.763, 73 lunghezze d'onda, nel vuoto, nella variazione che corrisponde alla transizione fra i due livelli 2P e 5R dell'atomo di Krypton 86, non siamo ancora andati molto più in la quanto a chiarezza.


Ma questa è solo fisica, scienza tangibile. Mentre ciò che risulta intangibile è l'esoterismo, la magia, la parapsicologia e così via. Infatti, Queste nozioni nascoste di tangibile e intangibile nel mondo dei fenomeni spirituali, negativi o positivi con la loro relazione, creano ogni fenomeno normale e paranormale. Al di la del fenomeno non esiste quindi un più o un meno, però è certo significativo che nelle tradizioni culturali antiche si sia sempre ammesso che le entità spirituali fossero esseri asessuati, ma non completamente, cioè entità androgene.


La scienza tende a far indietreggiare i confini del mistero, del paranormale e dell'irrazionale, si adopera a sopprimerli, ma attualmente non vi è ancora riuscita e forse non vi riuscirà mai del tutto, perché se la scienza è una delle spiegazioni di ogni cosa, la vita, la coscienza, l'immaginazione e la creatività non si lasciano spiegare.
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